
«Vorrei ringraziare la 
cronaca del direttore Mi-
chele Zanzucchi “La di-
gnità della Majdan”, pub-
blicata nel numero del 25 
marzo 2014. La dignità 
letteraria di questo saggio 
si trova proprio nella sua 
testimonianza personale 
sulla stessa Majdan dove 
la gente combatteva e mo-
riva, piuttosto che razio-
cinare sui valori europei. 
Nella stampa italiana pro-
dotta nelle poltrone ben 
protette dalle tempeste 
c’è una tendenza a rap-
presentare la rivoluzione 
ucraina come un ennesi-
mo episodio della lotta 
cosmica tra gli Stati Uni-
ti e la Russia, delle forze 
del male contro le forze 
del bene, come se tutti i 
suoi partecipanti fossero 
nient’altro che burattini 
con la corda, maneggiati 
da una o dall’altra parte… 
Come se una vita sotto il 
potere non semplicemente 
corrotto, ma apertamente 
e svergognato mafi oso, sia 
la cosa più patriottica e 
naturale ed ogni protesta 
non possa essere che un 
complotto fascista. Tutti i 
miei amici di Kiev erano 
a Majdan e posso confer-
mare: si tratta di dignità». 

Vladimir Zelinskij, 
sacerdote ortodosso

Brescia

«Conoscete le opinioni 
di Giulietto Chiesa? Una 
voce fuori dal coro che 

conosce bene quella par-
te di mondo perché è stato 
a lungo corrispondente di 
varie testate nazionali. Ora 
che lui si è distanziato dal 
main stream dell’Occiden-
te, è stato emarginato come 
complottista ecc. Ma co-
munque le sue opinioni mi 
sembrano interessanti, le 
leggo e le ascolto spesso su 
Youtube, almeno per senti-
re altre fonti. Allego un link 
come esempio: “I falchi e le 
colombe dell’Ucraina” Giu-
lietto Chiesa - http://youtu.
be/zHhrbV-cVR4».

Walter Kostner
Rocca di Papa (Rm)

Conosciamo bene le 
opinioni di Giulietto Chie-
sa, documentatissimo e 
senza peli sulla lingua. 
Anche in occasione del-
la crisi della Majdan ha 
saputo mettere il dito nel-
la piaga: chi ha pagato i 
cecchini che sparavano 
sui giovani e sui solda-
ti contemporaneamente? 
La lettura, ancora un po’ 
troppo ideologica di Chie-
sa, individua nelle “forze 
occidentali” i mandanti. 
Ma non esistono certezze 
al riguardo.

«Sul n. 3/2014 è appar-
so un articolo bellissimo 
sul direttore d’orchestra 
Abbado. Onore al merito a 
questa personalità di spic-
co del mondo della musi-
ca. Qualche mesetto fa è 
deceduto un certo Eusebio 
Da Silva Ferreira, e uno 
dei collaboratori di Città 

Nuova, Gianni Bianco, su 
Rai3, durante il tg della 
sera, ne ha fatto un imme-
diato profi lo in modo serio 
e intelligente. Da sportivo 
e da impegnato nel mondo 
del calcio, per quello che 
ha dato a questo mondo il 
fuoriclasse come persona, 
atleta e calciatore, mi sa-
rei aspettato un articolo su 
Città Nuova».

Gianluigi De Santis
Troia (Fg)

Giriamo la sua cortese 
richiesta al nostro team di 
giornalisti sportivi.

«Sono spiacente di non 
poter rinnovare l’abbona-
mento alla vostra bella ri-
vista, perché ho problemi 
economici seri per il re-
stauro della mia chiesa par-
rocchiale. Vi resto amico e 
ci sentiremo nel 2015».

don Antonio Boaretto
Saletto (Pd)

Caro don Antonio, le 
verremo incontro con le 
offerte che ci giungono da 
altri lettori... E mi saluti i 
nonni miei che sono sep-
pelliti nel cimitero della 
sua cittadina...

«Ho letto l’articolo di 
Aurelio Molè sul gender. 
Vi spiego cos’è il transes-
sualismo, cosa vuol dire 
sentirsi donna nel corpo 
di un uomo: vuol dire ave-
re un martello dentro che 
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ti batte continuamente, 
quando tu vivi da uomo, 
perché c’è qualcosa den-
tro che non funziona. Il 
martello batte batte, fi n-
ché non salta tutto e allo-
ra stai male. Stavi male 
anche prima, ma adesso 
stai male veramente. Con-
tinui ad andare contro te, 
ma a un certo punto non 
ce la fai più. Capisci che 
non puoi più fare fi nta 
che non ci sia, a 45 anni 
salta defi nitivamente. Al-
lora non puoi più vederti 
allo specchio, non riesci 

a parlare con la gente per-
ché ti vedono in un modo 
e tu sei un’altra cosa, odi 
la tua voce... e cambiare 
una natura biologica di un 
corpo è uno strazio, devi 
prendere ormoni differen-
ti dalla tua chimica tutta 
la vita, e l’operazione, chi 
l’ha fatta mi ha detto che 
fi sicamente ti toglie 10 
anni di vita. Ho pregato 
tanto Dio di farmi senti-
re uomo, per mia fi glia, 
per i miei genitori, per la 
mia vita; ma alla fi ne mi 
ha fatto così e non posso 

farci niente, lui crea omo-
sessuali e transessuali, 
perché nessuno sceglie-
rebbe di andare incontro 
a problemi, e nel caso dei 
transessuali, molto gros-
si; inoltre perdi il lavoro, 
gli amici e spesso anche i 
parenti. È solo sofferenza, 
prima, da uomo, durante il 
percoso che dura 10 anni e 
costa circa 30-40 mila eu-
ro, e probabilmente anche 
dopo, dove comunque sei 
diverso, ma non puoi fare 
diversamente...».

maur*

Impossibile chiosare a 
lettere come queste. Il do-
lore altrui va rispettato, 
e basta, senza giudicare. 
L’articolo di Molè, me lo 
lasci dire, non se la pren-
deva minimamente con 
casi come il suo.

«In un ambiente eccle-
siale del Nord Italia ho 
raccolto confi denze che 
mi hanno fatto molto di-
spiacere. Infatti, a fronte 
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Come per pubblicizzare le creme di bellezza si mostrano 
gli effetti di ringiovanimento prima e dopo l’uso, anche il 
Vangelo del giorno ne ha prodotti di simili. È passato più 
di un anno dalla pubblicazione del primo numero di questo 
supplemento che viene inviato mensilmente agli abbonati. 
Tanti i commenti e i suggerimenti che ci hanno consenti-
to, strada facendo, di migliorarlo. Tra queste segnaliamo 
quelle della mancata puntualità del recapito postale che ab-
biamo superato inserendo nel primo numero di ogni mese 
il libretto relativo alle letture di 2 mesi dopo. A pag. 2 la 
“promozione di primavera” può incentivare a conoscerlo o 
a regalarne un numero. Nonostante le indubbie diffi coltà, 

i lettori continuano a scriverci dimostrandoci che il mar-
keting migliore è quello del “passaparola”. Ci scrive una 
lettrice: «Lo trovo molto utile, agevole, da portare nella 
borsetta e utilizzare quando ho 5 minuti da sfruttare per re-
alizzare ovunque “una piccola oasi di rapporto con Dio”. 
Le brevi note esegetiche sono un grande aiuto e, proprio 
perché brevi, rimangono impresse nella memoria. Prezioso 
il commento spirituale, diverso ogni mese per stile e pro-
spettiva: mi allarga mente e cuore. Interessantissima la par-
te sui “testimoni” che diventano compagni di viaggio per 
quella giornata. Alcuni li ho scoperti per la prima volta. Da 
tutti ho ricevuto il fascino di vite spese per un progetto alto, 
vitale, pieno di senso». Maria Rosaria C. (Roma)

Ancora: «Spesso leggo con mia fi glia Chiara (16 an-
ni) le fi gure dei testimoni preziosi quanto sconosciuti, 
soprattutto al mattino presto prima di iniziare la lunga 
giornata». Mara Polito (Reggio Emilia)

Un’altra testimonianza: «Incuriosita da questo nuovo 
supplemento avevo cominciato a leggere le esperienze, 
poi ero passata ai testimoni, poi ai commenti spirituali. 
Oggi, a distanza di un anno, mi sono innamorata della 
Scrittura. Scruto con interesse queste parole perché sco-
pro con stupore che spesso si agganciano misteriosamente 
a ciò che sto vivendo proprio quel giorno, lo illuminano, 
a volte lo prevedono. Mi sto appassionando al disegno di 
Dio sulla mia vita e nella storia». M.C. (Genova)

Infi ne: «Mi aiuta a diventare ogni giorno più cristia-
no», scrive un abbonato rammaricato di non averlo rice-
vuto in tempo. 

Incontriamoci a “Città Nuova”, la nostra città

VANGELO DEL GIORNO
PRIMA E DOPO L’USO

@  Critiche 
  a papa Francesco

rete@cittanuova.it
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di tanti “non è certo colpa 
sua”,  il nostro papa viene 
in sostanza descritto co-
me uno sprovveduto che 
lancia messaggi ambigui 
e malamente aperti, in-
taccando così la chiarezza 
dei punti fermi del nostro 
credo, a cui queste perso-
ne si aggrappano. A nulla 
è valso che io abbia rispo-
sto loro quanto i miei ami-
ci non credenti siano presi 
da una tale fi gura di totale 
accoglienza (come era Ge-
sù) al punto che sono loro 
stessi a mandarmi in con-
tinuazione, e in anteprima, 
notizie del papa. Sentendo 
questi discorsi, nel cuore 
ho sentito accendersi l’im-
pulso alla crociata, nello 
schieramento incondizio-
nato per il nostro papa. E 
l’idea (politica e di lotta, e 
quindi capace di tirar die-
tro i consensi e il risveglio 
giornalistico della nostra 
rivista…) mi è piaciuta 
così tanto che te la voglio 
suggerire come ipotesi di 
linea. 

«D’altra parte anche 
a voi arriveranno notizie 
di gente di Chiesa che, di 
fronte ai comportamenti 
di Francesco, vede trabal-
lare le proprie sicurezze 
e le proprie abitudini, e 
si appella alla collegialità 
quale ultima possibilità di 
frenare quello che chiama-
no “il protagonismo papa-
le”. Ma Francesco siede 
proprio su quel soglio che 
nel tempo è stato rivestito 
di assolutismo totale, e se 
ora è Francesco a rappre-
sentare il Cristo in terra, 
sappiamo chi difendere 
a spada tratta da tutte le 

inerzie interne alla Chiesa 
che tentano di rallentarlo 
e, disperate, addirittura di 
screditarlo».

Daniele - Roma

Francesco disturba. 
Perché ha ridato assoluta 
priorità al Vangelo e non 
all’istituzione. Nulla di 
più normale, allora, che 
un certo numero di fedeli 
(ma anche di non credenti, 
come Giuliano Ferrara) si 
ritrovino spiazzati. Fran-
cesco è pontefi ce, facitore 
di ponti, e non monarca. È 
troppo «parroco universa-
le» e poco «custode delle 
certezze»? A me non di-
spiace proprio, e lo difen-
deremo. Non in spirito di 
crociata, ma di rispettoso 
argomentare. Con amore 
e nella verità (di Cristo).

«Voglio condividere 
con voi e con tutta Città 
Nuova un risultato, un tra-
guardo e un nuovo punto 
di partenza. Ho ricevuto 
dall’Ordine dei giornali-
sti del Veneto la notizia 
che mi è stato assegnato 
il premio “Claudia Basso” 
2014 per giornalisti under 
35 (sezione periodici) con 
un riconoscimento di eu-
ro 1.500 da investire nella 
formazione professionale.
La vittoria è arrivata dopo 
aver presentato l’articolo 
“Il faticatore silenzioso” 
apparso sul numero esti-
vo 13/14 del 2013. Questa 
la motivazione: “Incentra-
to sulla fi gura del ciclista 
professionista Alessandro 

Proni, l’articolo affron-
ta il problema del doping 
nel ciclismo con una an-
golazione del tutto nuova, 
spostando l’attenzione dai 
grandi campioni troppo 
spesso positivi ai control-
li al mondo dei gregari 
“puliti”, all’interno di una 
emozionante vicenda fa-
miliare, con una stesura 
stilistica che tocca diverse 
intonazioni e rende l’arti-
colo sommamente accatti-
vante”.

«Come in una squadra 
di ciclismo la mia sen-
sazione è quella di aver 
fi nalizzato un lavoro di 
alto gregariato svolto ogni 
giorno in redazione tra 
mille diffi coltà. Un lavo-
ro che prosegue poi a di-
stanza ogni settimana con 
Paolo Cielo e Marco Cata-
pano assieme a tutti quel-
li che “fanno il giornale”. 
Mi sento quindi in dovere 
prima di tutto di ringra-
ziare Città Nuova per la 
possibilità di pubblicare 
ed esprimere storie e idee 
che altrove farebbero fati-
ca a trovare spazio».

Giovanni Bettini

L’onore è tutto nostro! 
Avere tra i collaboratori 
una giovane leva con le 
qualità di Giovanni Betti-
ni è un’assicurazione sul 
futuro.

A p. 27 la fi rma della 
domanda non è “Ugo - 
Milano”, ma “Marta - Mi-
lano”. Ci scusiamo con i 
lettori per il refuso.
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